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capitale emet tendo azioni da 25 lire eoi mi-
raggio di grandi guadagni. 

Io sono en t ra to un po' in minut i part i-
colari, ma vi sono en t ra to per dare un in-
dizio di cose che richiedono un intervento 
molto at t ivo, al tr imenti sono certo (poiché 
i f a t t i sono notori ed hanno avu to ed a-
vranno ancora uno strascico) sono certo, 
dico, che la fiducia del popolo nella nostra 
magis t ra tura non aumenterà . 

Ecco il motivo che mi ha determinato 
più specialmente a r ichiamare la sua at-
tenzione, onorevole ministro, sulle condi-
zioni della magis t ra tura -inquirente in ge-
nere. 

E, giacché parlo, mi consenta ancora che 
io richiami la promessa da lei f a t t a di un 
nuovo disegno di legge per la-riforma delle 
società anonime. Poiché si è t roppo corri-
vi a lasciare che per sfuggire alle sanzioni 
penali si copra con nomi di complici la 
la propria ignominia. E le raccomando an-
cora che d'accordo col suo collega dell 'a-
gricoltura voglia pensare a disciplinare per 
legge (perchè credo che certi congressi non 
riusciranno a r i ta rdare tali provvedimenti) 
l ' andamento delle borse. Faremo poco, per-
chè il vizio pur t roppo è in cancrena, m a l a 
legge r imarrà come uno spauracchio: qual-
che cosa si potrà ottenere; se non altro 
var rà come affermazione di protesta . 

E d io che ho fiducia nell 'opera sua, ono-
revole ministro, di legislatore e di capo di 
quel l ' impor tante dicastero che/fcanto si confà 
al lasua abilità, sarò lieto di renderle lo maggio 
se nella stessa guisa che coi provvediment i 
di legge che abbiamo vota to e con al t r i 'che 
voteremo ella è riuscito a migliorare le con- ' 
dizioni della magis t ra tura , saprà anche 
meglio là dove occorre epurarla, e fornirla 
d i e lementi che sieno all 'altezza della fun-
zione che debbono compiere. Con questa 
fiducia nell 'opera sua io pongo fine al mio 
d i re . (Benissimo!) 

Preséiiiazione di un disegno di egge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

t e soro ha facol tà di presentare un disegno 
di legge. 

C A ROANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
d i presentare alla Camera il disegno di 
leg ge : « Maggiori assegnazioni e diminu-
zio ni di s tanziamento di alcuni capitoli nel i 
b i lanc io del Ministero dell ' interno per l'è" 
sercizio corrente 1907-908 ». Chiedo che que- j 

sto disegno di legge sia trasmesso alla 
Giunta generale del bilancio. 

( P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge; « Maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di s tanziamento di alcuni ca-
pitoli nel bilancio del Ministero dello in-
te rno per l'esercizio 1907-908 ». 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge, sia trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, così resta 
s tabi l i to. 

(È così stabilito). 
Si riprende la discussione del bilancio di gra-

zia e giustizia e culli. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Onorevoli coileghi, pur non a-

vendo intenzione di mancare alla serietà, 
che si addice a questo luogo, mi permet to 
di rivolgere le più vive congratulazioni al-
l 'onorevole ministro guardasigilli per aver 
saputo con poche centinaia di lire risolvere 
un problema che richiede per altro suo col-
lega fior di quat t r in i . 

Ed infa t t i , laddove occorrono molte mi-
gliaia di lire al ministro d 'agricoltura per 
diffondere nelle campagne i principii di una 
razionale coltura dei campi per mezzo delle 
Cat tedre ambulant i di agricoltura, l 'onore-
vole ministro guardasigilli, con lievi spese 
di t rasferte , ha potu to ot tenere che la giu-
stizia fosse ammin i s t r a t a dal pretore am-
bulante moderno missUs dominicus in ses-
santa quat t res imo. 

Se questa affermazione s tupi rà i miei 
onorevoli colleghi, essa non s tupirà certo 
il ministro di grazia e giustizia, che deve 
ben sapere come in I tal ia sia assolutamente 
insufficiente il numero dei pretori . Arguisco 
che questa deficienza debba essere gene-
rale, da quella gravissima, ed ormai quasi 
permanente , che ho r iscontrato in provin-
cia di Grosseto ove, sino a pochi giorni fa , 
di undici preture ne vacavano ben cinque, 
e t u t t e l imitrofe : così che t u t t a una vas ta 
plaga, su cui a grandissima distanza f ra 
loro sono disseminate le sedi di manda-
mento, doveva essere fa t icosamente per-
corsa dal pretore di Grosseto, che da que-
s ta ci t tà doveva correre infa t ica to ad am-
ministrar giustizia ad Orbetello, a Manciano, 
a Pitigliano, a Santa Fiora e perfino im-


